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PARTE PRIMA - PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

TITOLO 1 - Oggetto e criteri ispiratori

TITOLO 2 - Strumenti di governo del territorio

articolo 3 - Strumenti per il coordinamento e l’integrazione delle informazioni

articolo 4 - Valutazione ambientale dei piani

articolo 5 - Autorità per la programmazione territoriale
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articolo 5 - Autorità per la programmazione territoriale

PARTE SECONDA - GESTIONE DEL TERRITORIO

TITOLO 1 - Disciplina degli interventi sul territorio

TITOLO 2 - Norme in materia di prevenzione dei rischi geologici, idrogeolo-gici e sismici

TITOLO 3 - Norme in materia di edificazione nelle aree destinate all’agricol-tura

TITOLO 4 - Attività edilizie specifiche

TITOLO 5 - Beni paesaggistici

TITOLO 6 - Procedimenti speciali e discipline di settore

TITOLO 7 - Disposizioni transitorie e finali
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Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato 

livello di protezione dell’ambiente,

la Regione e gli enti locali, 

nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani 

e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e 

Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 – articolo 4, comma 1
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e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti 

attuativi,  

provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti 

dall’attuazione dei predetti piani e programmi.
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Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, 

il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approva gli

indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, 

in considerazione della natura, della forma e del contenuto degli stessi.

La Giunta regionale provvede agli ulteriori adempimenti di disciplina, 

Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 – articolo 4, comma 1
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La Giunta regionale provvede agli ulteriori adempimenti di disciplina, 

in particolare 

definendo un sistema di indicatori di qualità che permettano la 

valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di sostenibilità 

ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e 

monitoraggio, (DA FARE)

nonché l’utilizzazione del SIT. 
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Monitoraggio

Il processo di Valutazione Ambientale prosegue, dopo l’approvazione 
del P/P, nella fase di attuazione e gestione con il monitoraggio e le 
connesse attività di valutazione e partecipazione.

Tale monitoraggio ha un duplice compito:
• fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali 
delle azioni messe in campo dal P/P, consentendo di verificare se esse 
sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità 
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sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità 
ambientale che il P/P si è posto;
• permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che 
eventualmente dovessero rendersi necessarie.
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In via preliminare è opportuno distinguere tra il monitoraggio dello stato 
dell’ambiente e il monitoraggio degli effetti dell’attuazione del P/P. 

Il primo tipo di monitoraggio è quello che tipicamente serve per la 
stesura dei rapporti sullo stato dell’ambiente. 
Di norma esso tiene sotto osservazione l’andamento di indicatori 
appartenenti ad insiemi generali consigliati dalle varie agenzie 

Monitoraggio
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appartenenti ad insiemi generali consigliati dalle varie agenzie 
internazionali (core sets indicators) per rendere confrontabili le diverse 
situazioni. 

Il secondo tipo di monitoraggio ha lo scopo di valutare l’efficacia 
ambientale delle misure del P/P.
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Monitoraggio: indicatori
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Monitoraggio: indicatori
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INDICATORI SOCIO-ECONOMICI 

INDICATORE UNITA’ DI MISURA NOTE 

Popolazione - saldo naturale 

2008 
(abitanti) 

Molti hanno inviato i 

residenti 

Popolazione - saldo migratorio 

2008 
(abitanti) 

 

Monitoraggio: indicatori
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2008 
(abitanti) 

Addetti (n°) Istat 2001? 

Superficie comunale (Km2
)  

Superficie centro abitato (Km2
)  

Superficie a vigneto (Km2
)  

Reddito pro capite (€ / ab) Dato non rilevante?? 

Lunghezza della rete stradale (Km) 
Cogeme Informatica dove  

disponibile 

Vittime di incidenti stradali / 

abitante 
  

A fine anno ci saranno i 

dati del 2006 

Tasso di morbilità x causa 1   ASL solo Mortalità 

Tasso di morbilità x causa 2    

Tasso di morbilità x causa 3    
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INDICATORE UNITA’ DI MISURA ENTE 

Consumo idrico pro capite (m
3
/ab) AOB2, Comuni 

Dispersione rete di distribuzione  (m
3
/anno) AOB2, Comuni 

Concentrazione Nitrati nei pozzi  (mg/l) AOB2, Comuni 

Concentrazione Pesticida nei pozzi  (mg/l) AOB2, Comuni, ARPA 

Popolazione servita da impianti di 
depurazione 

 (%) 
AOB2, Comuni 

Coefficiente di urbanizzazione 
residenziale  

(m
2
 / ab) 

Cogeme Informatica, Comuni  

Coefficiente di urbanizzazione 
industriale 

(m
2
 / add) 

Cogeme Informatica, Comuni 

Aree a verde pubblico / abitante (m
2
 / ab) Comuni 

Aree a parcheggi / abitante (m
2
 / ab) Comuni 

Superficie ri-forestata / superficie 
urbanizzata  

(%) 
Comuni 

Superficie a cava o discarica / 
superficie comunale 

(%) 
Comuni 

Monitoraggio: indicatori ambientali
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superficie comunale 

Superficie boscata e arbustiva / 
superficie comunale 

(%) 
Comuni 

Lunghezza rete ciclabile rispetto al 
territorio comunale 

(Km/Km
2
) 

Comuni 

Pedibus  
(Km tot di tutti gli alunni/ anno / n° 

alunni) 

Comuni 

Consumo energetico di gas pro capite  (m
3
/ab) Cogeme Spa, Comuni 

Consumo energetico degli edifici 
pubblici  

 (Kwh equivalenti) / (m
2
 h ) 

Cogeme Spa, Comuni 

Consumo da fonti rinnovabili / 
consumo energetico tot 
destagionalizzato 

(%) 
Cogeme Spa, Comuni 

Certificazione energetica  (% edifici certificati) Cogeme Spa, Comuni 

Produzione di rifiuti  (Kg / ab g) 
Cogeme Gestioni, Comuni 

Raccolta differenziata  (% differenziati) Cogeme Gestioni, Comuni 

PM10 (µg/m
3
) Rilevamento 

Nox (µg/m
3
) Rilevamento 

O3 (µg/m
3
) Rilevamento 

Livello sonoro equivalente medio  (dB A ) Rilevamento 

Flussi di traffico (TGM) (n° veicoli / giorno) Rilevamento 

 



Il
 m

o
n
it
o
ra

g
g
io

 n
e
lla

 V
A

S
 d

e
l 
P

G
T

OBIETTIVI

• Definizione del set comune di indicatori

ambientali

• Definizione del sistema di monitoraggio

Monitoraggio: obiettivi
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• Definizione del sistema di monitoraggio

• Impostazione del monitoraggio e soggetti attori

• Sostegno al reperimento dei dati

• Restituzione dei dati e loro pubblicizzazione,

sia dentro sia fuori dal territorio interessato.
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• Coinvolgere le singole amministrazioni comunali in un

progetto

• pluriennale (5 anni) di monitoraggio ambientale

(Protocollo d’Intesa a primavera 2009)

Monitoraggio: fasi
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• Raccolta dei dati dai Comuni, dalle aziende di servizi e

dai professionisti

• Impostazione di eventuali campagne specifiche di

monitoraggio

• Evento periodico di presentazione al territorio dei primi

risultati del monitoraggio

• Pubblicazione del documento e distribuzione.
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PARTNER

Regione Lombardia (Territorio ed Urbanistica)

Provincia di Brescia (Territorio, Parchi e VIA)

Monitoraggio: partners
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Provincia di Brescia (Territorio, Parchi e VIA)

ASL

ARPA

Enti gestori delle reti tecnologiche urbane

Cogeme spa
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ALCUNI DATI
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ALCUNI DATI
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Emissioni di GAS serra in Lombardia
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NOx BRESCIA
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La crescita della FranciacortaLa crescita della Franciacorta
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La crescita della FranciacortaLa crescita della Franciacorta
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Popolazione residente

Popolazione Residente 
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Consumo di GAS pro-capite

Consumo energetico di gas pro capite per l'anno 2008 
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Produzione rifiuti pro-capite

Produzione di rifiuti - anno 2008 
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Raccolta differenziata

Raccolta differenziata - anno 2008
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Dispersione rete idrica

Dispersione della rete di distribuzione per l'anno 2008
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Popolazione servita da impianti

di depurazione

Popolazione servita da impianti di depurazione - anno 2008
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Consumo idrico pro-capite

Consumo idrico pro capite - anno 2008
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Lunghezza rete ciclabile

Lunghezza rete ciclabile rispetto al territorio comunale - anno 2008
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